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1. Supporto alle attività istituzionali

2. Supporto a enti per la pianificazione costiera 

e la gestione delle emergenze

3. Partecipazione a progetti europei

La modellistica numerica a supporto delle attività in 
ambito marino in ARPAL



La catena operativa previsionale

MFS

Genova & Tigullio

risoluzione: 500 m - 50m 

MIKE 3 HD - DHI 

Mar Ligure 

risoluzione: 6,5 km - 500m 

1 run giornaliero, 
previsione su 48 h



Applicativi

V Ecolab

V Particle tracking

V Oil Spill

V Mud transport

Interfaccia web di 

visualizzazione dinamica degli 

output della catena modellistica.

Mappe dellôidrodinamica del Mar 

Ligure e del Genova e Tigullio

MUD TRANSPORT

OIL SPILL

La catena operativa previsionale



Supporto nella gestione delle emergenze

Capitanerie di porto:

V Esercitazioni antinquinamento: POLLEX 2014 ïPerla 

del Tigullio 2017 conseguenze incidentali sullôArea 

Marina Protetta di Portofino

V «Search and Rescue»: naufragio di Zoagli

VSupporto operativo per lôarrivo a Genova della Costa 

Concordia

V Incidente IPLOM : sversamento nel Polcevera

V Sversamento di cere paraffiniche sulle coste ligure e 

della Toscana, individuazione dei possibili scenari di 

sversamento



Progetto SE.D.RI.PORT ςSEdimenti, Dragaggi e RIschi
PORTuali

Azione  T1.6 Modellistica

Collaborazione ISPRA e ARPAL allôimplementazionedi modelli numerici per la

previsione e la quantificazione dei potenziali effetti ambientali di tipo fisico, legati

alla dispersione e rideposizione dei sedimenti sospesi durante attività di escavo

nellôareaportuale della Spezia.

Partenariato:



EFFETTI AMBIENTALI LEGATI ALLA MOVIMENTAZIONE DI SEDIMENTI 

IN AREE MARINE CONFINATE

Risospensionesedimenti

Aumento della 
torbidità

Diminuzione O2

disciolto

Variazione conc. 
nutrienti

Dispersione 
contaminanti

Χ



üApproccio Modellistico Integrato (AMI) costituito da diversi moduli concettuali

ü Il Manuale e Linee Guida ISPRA forniscono indicazioni per la corretta impostazione 

dellôAMI in relazione agli obiettivi progettuali (dragaggi, ripascimenti, immersione a 

largo) , agli ambiti di applicazione (costa, bacini semi-chiusi, largo), agli effetti  di 

breve e lungo periodo:

MODULO

SORGENTE
(Ä4.4)

MODULO DI ANALISI E 

SINTESI DEI RISULTATI 
(Ä4.6)

MODULO DI

TRASPORTO
(Ä4.5)

MODULO DI

IDRODINAMICA
(Ä4.3)

DISPERSIONE, DIFFUSIONE 

E DEPOSIZIONE DEI 

SEDIMENTI

VALUTAZIONE DELLA 

SIGNIFICATIVITÀ DEGLI 

EFFETTI AMBIENTALI

VARIABILITÀ DEI PARAMETRI DI 

INTERESSE

FLUSSO DI

SEDIMENTI 

VALUTAZIONE DELLA 

SEVERITÀ DEGLI IMPATTI 

AMBIENTALI (*)

CIRCOLAZIONE 

INDOTTA

Lisi et al., 2017. La modellistica matematica nella valutazione degli aspetti fisici legati alla

movimentazione dei sedimenti in aree marino-costiere. Manuali e Linee Guida ISPRA, 169/2017,

pp.144

ü Implementazione di modelli numerici per la previsione e la  quantificazione dei 

potenziali effetti ambientali di tipo fisico, legati alla dispersione e rideposizione dei 

sedimenti sospesi durante attivit¨ di escavo nellôarea portuale della Spezia. 



Lôareamarina della rada della Spezia si estende da punta Pezzino a ponente, a
Punta Calandrello a levante, su una superficie di circa 15,64 Km2, delimitata a sud-
est da una diga foranea di circa 2,8 Km.

Il sito pilota del golfo della Spezia


